
Esperimento 
sulla fusione 
tra 2 anni 
a Padova s™**»*.-*».»... 

Un esperimento, che costituirà la più grande Iniziativa in 
Europa, per l'approlondimento del problemi legati alla 
fuzlone nucleare con campo magnetico, con un costo 
previsto di circa 70 miliardi di lire, è In lase di realizzazione 
nell'area di ricerca di Camln (Padova). L'esperimento, che 

f irevedo la realizzatone di un anello di «plasma» - materia 
ormata In massima parte da Ioni - di due metri di raggio 

maggiore e mezzo metro di raggio minore, all'interno del 
quale saranno fatte circolare correnti elettriche di due 
milioni di ampere. Impegnerà una cinquantina di scienzia
ti, olire ad un nutrito gruppo di tecnici. Dell'iniziativa, che 
servirà a studiare II confinamento del «plasma» a tempera
ture di milioni di gradi, si è discusso nel corso di un 
seminario di studi organizzato a Padova dall'Istituto gas 
ionizzati del Cnr e daUOruppo di Padova, per le ricerche 
sulla fusione. 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

È nato 
il centro di 
documentazione 
sull'amianto 

È stato costituito ieri a Ro
ma Il Cedaf, Centro per la 
documentazione sull'a
mianto e I materiati fibrosi. 
Le prime adesioni a questo 
centro di studio sui danni 
che l'amianto provoca al-

• ^ Ì ^ I M ^ M M I l'uomo sono venute dal 
professor Gaetano Cee-

chettl dell'Università Cattolica, dal dottor Vincenzo Dona 
dell'Unione nazionale consumatori, dal sindacati confede
rali, dall'Ingegner Rodolfo MarJno dell'industria del fibro
cemento e dall'onorevole Chicco Testa, ex presidente del
la Lega ambiente. 

Il suolo 
di Marte 
è composto 
di gas solido? 

Il suolo marziano si compo
ne in gran parte di Idrato di 
gas naturale, il cosiddetto 
gas solido: lo sostiene lo 
scienziato sovietico Yuri 
Makogon, uno degli scopri
tori dei gas solido sulla terra. L'Idrato di gas, un composto 
cristallino solido nel quale le molecole di gas vengono 
inglobate ad alta pressione in quelle di acqua, si forma a 
particolari condizioni di temperatura e pressione: il ricer
catore sovietico, ricostruendo In laboratorio l'atmosfera 
marziana, che è composta In massima parte di anidride 
carbonica, ha confermato sperimentalmente le proprie 
Ipotesi, suffragale anche dal dati forniti dalle sonde sovieti
che e americane che hanno studiato II pianeta rosso. La 
presenza di !<i,ata di gas spiegherebbe le «tempeste di 
polvere» che si verificano periodicamente su Marte, e che 
sarebbero quindi causate dalla decomposizione degli Idra
ti, che libera grandi quantità di gas. Secondo lo scienziato, 
questo spiegherebbe anche la presenza di «calotte bian
che» al poli di Marte, che sarebbero concentrazioni di gas 
solido. 

Astronomi Usa: 
Mercurio non ha 
fonti di calore 
Interne 

Scienziati americani hanno 
scoperto che I) pianeta più 
vicino al Sole, contraria
mente a quanto si pensava 
finora, non ha fonti di calo
re interne. Usando micro
onde, astronomi del Nuovo 

gMHMHMHWHHMHMMHHHgMM, Messico hanno misurato la 
temperatura del pianeta ri

scontrando alte emissioni di calore nelle zone equatoriali 
(e questa non è una novità) ma temperature più fredde 
all'Interno (e questa è una sorpresa). Una Ipotesi - riferisce 
Il periodico scientifico «Nature» - è che II calore esterno 
sia causato dalla natura anomala dell'orbita del pianeta. 

Contro l'Aids 
un vaccino 
peri 
sieropositivi 

Un vaccino per prevenire 
l'Aids e avere efficacia an
che sui sieropositivi è stato 
realizzato in Svizzera e sarà 
sperimentato sull'uomo al-
1 inizio dell'anno prossimo. 
Lo ha annunciato a Basilea 
Jean Jakob Nuesch, diretto
re della ricerca biologica 

della Ciba-Gelgy, la multinazionale farmaceutica che ha 
sviluppato il vaccino in collaborazione con la società ame
ricana di ingegneria genetica Chiron. 11 vaccino nella Ciba-
Qelgy è basato su due azioni concomitanti. La prima attiva 
la produzione di anticorpi (le difese naturali dell'organi
smo) contro 11 virus dell'Aids, la seconda stimola l'attività 
d) altre cellule del sistema Immunitario, dette macrofagi, 
mettendole In grado di distruggere anche le cellule dell'or
ganismo già Iniettate. Per questo motivo, ha sottolineato 
Nuesch, «dovrebbe agire anche sul sieropositivi» e biocca-
re la trasformazione della sieroposlllvltà in Aids vero e 
proprio. Dall'Inizio del prossimo anno II vaccino sarà speri
mentato negli Stati Uniti e in Europa, ma non si sa ancora 
In quale nazione. 

NANNI RICCOBONO 

Talora una gestualità materna 
inadeguata può 
causare l'insorgere 
di numerose psicopatologie 

Il modo di cullare un bambino 
o di toccarlo ha 
una grande importanza 
nel suo sviluppo psichico 

Le carezze per crescere 
H Le pratiche di accudl-
rnenio quotidiano del bambi
no svolgono oltre ad una fun
zione materiale, legata alla so
pravvivenza fisica del bambi
no, anche un ruolo importan
te nel suo sviluppo psichico. 

Il modo di tenere in brac
cio, di accarezzare, di cullare 
il bambino ha un'importanza 
che va al di là dell'assolvimen
to di bisogni primari, quali ad 
esemplo la nutrizione. La ripe
tizione delle pratiche di alle
vamento, la loro articolazione 
ad ore precise della giornata, 
la loro ri proposizione costan
te svolgono una (unzione ras
sicurala e di crescita. 

Nonostante siar.o diverse le 
modalità concrete di accudire 
Il bambino, a seconda delle 
coordinate spazio-temporali, 
si ritrovano delle costanti che 
fanno presupporre dei bisogni 
filogenetici che devono venir 
soddisfatti per poter assicura
re la sopravvivenza del picco
lo. Si rileva infatti costante
mente anche in differenti cul
ture la riproposizione da parte 
delle madri di movimenti rit
mici, quali il cullare ecc. Que
sti riproducono (quasi casual
mente) alcune condizioni dì 
vita intrauterina, che proprio 
per gli effetti positivi che que
ste producono sul nascituro, 
vengono spontaneamente ri
petute dalle madri. 

Più autori (Montagu, Salk) 
hanno rilevato come nella vita 
intrauterina il feto sia immerso 
in un ambiente ritmicamente 
condizionato. All'alternanza 
del respiro materno e fetale si 
sovrappone la ritmica scan
sione del battito cardiaco, fi
no ad arrivare alle contrazioni 
regolari dell'utero materno 
che accompagnano II trava
glio della nascita. Queste, ol
tre alla funzione palese di 
consentire la nascita, hanno 

anche quella di attivare gli 
apparati fondamentali del na
scituro (i centri del respiro, 
l'apparato gastro-intestinale). 
Svolgerebbe la stessa funzio
ne del leccamento attuato 
dalla madre sul neonato in tut
ti gli altri mammiferi. 

La stimolazione cutanea 
del bambino e la gestione del
la sua vita quotidiana svolgo
no diverse funzioni, tutte utili 
all'adattamento del bambino 
all'ambiente. Ad una funzione 
pratica e di trasmissione cul
turale si unisce quella rassicu
rava (per la continuità rispet
to alla vita intrauterina), una 
relazionale (tramite cui il 
bambino percepisce i vissuti 
materni) e faciliterebbe infine 
la presa di coscienza del pro
prio corpo. 

L'ambiente 
intrauterino 

I ritmi e le costanze nelle 
modalità di allevamento che 
rimandano alla vita Intrauteri
na producono un ambiente 
rassicurante e favoriscono 
unò^sviluppo psico-fisico inte
grato. 

Ad esempio il dondolio, 
che si ritrova universalmente 
in gran parte delle manipola
zioni del bambino, riproduce 
l'ambiente intrauterino nel 
quale il suo corpo veniva cul
lato Involontariamente dai 
movimenti del corpo materno 
(provocando una stimolazio
ne dell'apparato vestibolare). 

L'oscillazione ritmica del 
corpo riporta Inoltre alla sin
cronia fra ritmo respiratorio 
della madre e del bambino, 
mentre i colpetti che la madre 
procura al bambino, batten-

La crescita del bambino è influenzata 
dalla gestualità materna. Il ritmo del
le cure.il modo di toccare o di tenere 
in braccio il figlio condiziona il suo 
carattere futuro. Può dargli sicurezza 
oppure produrre effetti destabilizzan
ti. L'assenza della madre o alcune tra
scuratezze rispetto alle richieste del 

bambino possono costituire un terre
no d'insorgenza di alcune psicopato
logie. Su questi temi sono state con
dotte ricerche in tutto il mondo e 
hanno riguardato popoli e culture an
che assai differenti, ma dappertutto si 
ritrova la costante del bisogno di ca
rezze, di cullamenti, di canzoni 

dolo delicatamente sulla 
schiena durante la digestione, 
richiamano il ritmo cardiaco 
materno. 

Il termine inglese «hol
ding», usato in ambito psicoa
nalitico per indicare il modo 
di tenere in braccio il bambi
no non ha solo questo signifi
cato letterale, ma ha anche 
quello di «sostenere» e «con
tenere», con tutto l'alone rela
zionale e simbolico connesso. 
Tenere saldamente il bambi
no, cullarlo, accarezzarlo, ras
sicurarlo con parole, rumori 
tranquillizzanti (come lo 
schiocco ritmico delle labbra) 
contribuiscono a svolgere 
questa funzione di contenì-

LAURA MACCHI 

mento. 
L'importanza del ritmo nel

le cure materne è stata riscon
trata anche in culture differen
ti. I bambini balinesi ad esem
pio, sebbene abbiano abitudi
ni comportamentali diverse 
(vengano nutriti mentre fanno 
il bagnetto o non abbiano abi
ti particolari che scandiscano 
l'alternarsi del giorno e della 
notte), reagiscono come i 
bambini europei al colamen
to e ad altri movimenti ritmici. 
Il ritmo con il quale la madre 
balinese pesta il riso nel mor
taio ha lo slesso effetto cal
mante sul bambino, che è im
bracato sul suo fianco delle 
«swaddling songs» (canzoni 
della fasciatura) cantate in 
culture completamente diffe
renti. Questi ritmi sono assimi
lati a tal punto dal bambino da 
costituire, nel caso balinese 
ad esempio, il ritmo base del
la musica autoctona. 

Oltre alla funzione rassicu
rante, il modo di tenere il 
bambino comunica il vissuto 
relazionale materno, Il bambi
no coglie tramite i recettori 
della pelle e i propri recettori 
la tensione dei legamenti del
le inserzioni muscolari della 
persona che lo sorregge. Il 
contatto con la madre può es
sere inadeguato quando que
sta, per conflittualità legate al
le proprie vicende personali, 
tiene il bambino in modo rigi
do, come se fosse un unico 
pezzo. Oppure mantenendo 
uno stretto contatto fisico an
che in fasi in cui sarebbe salu
tare un distanziamento «otti
male» (fase «separazione^ndi-
viduazione» evidenziata dalla 
Mahler). In queste fasi il bam
bino deve potersi allontanare 
dalla madre, ma sapendo di 
averla sempre a disposizione 
(il bambino sì diverte a corre
re via dalla madre, per poi ri

tornare da lei precipitosamen
te). 

Le madri che hanno diffi
coltà ad accettare che il bam
bino abbia una corporeità dif
ferenziata, che non distinguo
no i bisogni propri da quelli 
del piccolo, lo comunicano e 
incoraggiano la dipendenza. 
Tenere il bambino in stretta vi
cinanza fisica, impedendogli 
di esplorare il corpo materno 
e di prenderne distanza, osta
cola la differenziazione del 
bambino dal mondo estemo. 
È importante dunque che la 
madre si dimostri sensibile al
le esigenze del bambino e che 
si adegui in modo elastico ai 
suoi bisogni (non imponendo 
orari esterni, ma regolandoli 
sui ritmi personali del bambi
no) 

Icasi 
di autismo 

Cure materne carenti (ma
dre assente fisicamente) o 
inadeguale (vissuti negativi 
nei confronti del bambino) o 
che trascurano in qualche mo
do le richieste del bambino, 
possono costituire un terreno 
d'insorgenza di alcune psico
patologie infantili. Se a ciò si 
somma una debolezza costi
tuzionale del bambino i rischi 
aumentano. 

Le principali psicopatolo
gie infantili mostrano un signi
ficativo rapporto inversamen
te proporzionale fra stimola
zioni materne e stereotipi rit
mici nei movimenti del bam
bino. Il bambino autoriprodu
ce il dondolio tipico della vita 
intrauterina, come mezzo abi
tuale di autosoddisfazione e 

di difesa dall'angoscia di esse
re abbandonato. Infatti se II 
bambino si dondola è «come 
se» ci fosse sempre qualcuno 
che lo dondola e gli fa compa
gnia. Ha quindi una funzione 
calmante diretta, ma anche 
indiretta. Il bambino si ab
braccia da solo, si succhia II 
dito, sorride in modo non spe
cifico, ondeggia. 

Ci sono naturalmente diver
si tipi di movimenti oscillatori: 
come modalità transitoria di 
reazione normale alla frustra
zione; come attività autoeroti
ca stabile (in seguito a depri
vazione) e come autostimola
zione. 

In quest'ultimo caso rien
trano alcuni bambini che alza
no il livello delia soglia di rice
zione degli stimoli, come ne
gazione del bisogno di vici-
nanza (autismo). Il movimen
to oscillatorio servirebbe In 
questo senso ad impedire la 
perdita totale dì stimolazione 
dovuta a questo meccanismo 
difensivo. 

Riassumendo, questi tipi di 
comportamento avrebbero 
dunque una duplice funzione; 
soddisfano la mancanza di sti
moli (producendoli); regola
no l'eccesso di stimolazione 
(autoprodotta) regolarizxan* 
dola tramite il ritmo. 

Anche la danza è una ripro
posizione di ritmi «calmanti», 
ma, creando un contramovi
mento attivo, è considerabile 
un comportamento adattati-
vo. Bambini eccessivamente 
frustrati in questo senso inve
ce riproducono In modo no
stalgico il movimento dondo
lando e rigirandosi nel vuoto, 
senza uscirne. Un Isolamento 
forzato per negare l'estremo 
bisogno della «vicinanza» del
l'altro, 

Dairinghilterra 
Un biologo ottimista: 
«I bambini nati oggi 
vivranno fino a 130 anni» 
H I Potranno vivere fino a 
130 anni molti del bambini 
che rìascono oggi? Ne sono 
convìnti i biologiche valutano 
positivamente I miglioramenti 
intervenuti nelle condizioni di 
vita e di lavoro e nell'ambien
te naturale negli ultimi decen
ni. Lo riferisce il quotidiano 
britannico «Independent», 
che riporta le dichiarazioni 
del professor Malcolm Jo
hnson, cattedratico della 
Open University di Londra 
chiamato a presiedere la con
ferenza della associazione In
ternazionale di gerontologia 
In corso a Brlgton. 

«Nel prossimo secolo le 
aspettative di vita potranno 
essere di 130 anni, il doppio 
rispetto alla vita media attuale 
che è di circa 72 anni per gli 
uomini e di circa 78 per le 
donne» ha detto 11 professor 
Johnson. 

Secondo una previsione 
largamente diffusa tra I biolo
gi, l'allungamento della dura
ta della vita sarà dovuto prin
cipalmente alla diminuzione 
dell'inquinamento ambienta
le. a più salubri condizioni ne
gli ambienti di lavoro, ai mi
glioramento del)'alimentazio

ne, nonché alla diminuzione 
del consumo di bevande al-
cooliche e del tabacco. Se
condo il professor Johnson, i 
due più significativi fattori di 
mortalità sono attualmente i 
tumori e le malattìe cardia
che. Tuttavia, poiché è stato 
scientificamente accertato 
che il 90 per cento dei tumori 
hanno origine per cause am
bientali e alimentari, la lotta 
contro l'inquinamento e diete 
appropriate potrebbero ridur
ne l'incidenza. Anche per le 
malattie cardiache, che se
condo il professor Johnson 
sono causate principalmente 
dal fumo, ci sono favorevoli 
prospettive dal momento che 
la diffusione dei consumo di 
tabacco tra i giovani è in dimi
nuzione. «Certo, ci sono dei 
pericoli - ammonisce il pro
fessor Johnson - possono in
fatti insorgere nuovi faitori 
ambientali negativi e alcune 
fasi del processo di invecchia
mento potranno essere diffici
li. Tuttavia, già attualmente 
esistono persone che hanno 
superato i cento anni ed è 
probabile che i bambini che 
nascono già adesso potranno 
vivere molto a lungo». 

" ~ ~ ~ ~ ~ * ~ ~ — A Cervia il convegno annuale sulla salvaguardia dell'ambiente e le attività produttive umane 
Il dibattito si incentrerà sull 'ambiguo potere delle biotecnologie, i rischi e i possibili vantaggi 

Riusciremo a coltivare la nostra benzina? 
• • CERVIA. Un mare rosso, 
colmo di alghe e di pesci ago
nizzanti, ha accolto ieri i par
tecipanti all'edizione 1987 di 
Cervia Ambiente. Questo 
spettacolo, dovuto al ripetersi 
del fenomeno di eutrofizza
zione cui va frequentemente 
soggetto l'aito mare Adriati
co, testimonia la gravità dei 
problemi ambientali che an
cora devono essere affrontati 
e risolti e quindi il valore di 
iniziative come questa Ogni 
anno infatti il Comune di Cer
via organizza convegni dedi
cati a una tematica ambienta
le attraverso la fondazione 
Cervia Ambiente (cui parteci
pano anche la Provincia di Ra
venna e la Regione Emilia-Ro
magna) 

L'incontro annuale è solo 
una delle molteplici attività di 
questa fondazione, cui biso
gna aggiungere premi, sem
pre su argomenti ecologici, 
corsi di formazione diretti dal 
pretore Gianfranco Amendo
la, attività editoriali e didatti
che. 

Questa volta l'incontro an
nuale e Intitolato a «Bioener

gie e biotecnologie», con par
ticolare attenzione ai proble
mi della produzione di ener
gia da biomassa. Un tema che 
ha fatto discutere e polemiz
zare in seno alle istituzioni eu
ropee e che vede posizioni 
differenziate anche all'interno 
del movimento verde. La re
cente sortita di Raul Gardini, 
le cui aziende contano enor
mi interessi nella produzione 
di etanolo, fa prevedere la ca
lata di grandi somme di dena
ro in questo settore, la cui va
lutazione in termini di impatto 
ambientale è ancora contro
versa, ma comunque preoc
cupante. 

Prima del convegno inter
nazionale dì Cervia Ambiente 
sì è svolto un altro incontro di 
grande rilevanza scientifica e 
politica. Sì trattava dì un mee
ting promosso dalla Comunità 
economica europea sul tema 
della armonizzazione delle le
gislazioni nazionali inerenti la 
liberazione nell'ambiente di 
organismi sottoposti a mani
polazione genetica, una que
stione che ha fatto discutere 
per qualche anno le agenzie 

Le biotecnologie, cioè i batteri mani
polati, i rischi affrontati «al buio». Ma 
anche lo smaltimento rapido e senza 
conseguenze dei rifiuti, nuove forme 
di energia. Le due facce, l'ambiguità 
dì questa nuova tappa scientifico-tec
nologica sono oggetto di dibattito a 
Cervia, al convegno annuale della 

fondazione Cervia ambiente. Dopo 
una discussione sulle normative Cee 
relative alla dispersione nell'ambien
te di organismi manipolati, si sta ini
ziando a parlare della «benzina ver
de» e della possibilità di sostituire i 
tradizionali idrocarburi con alcol ri
cavato dalle piante. 

federali americane coinvolte 
nella regolamentazione delle 
biotecnologie e che in Europa 
ha già sollevato casi e polemi
che. Il recente episodio dello 
scienziato americano Gary 
Strobel, che con un gesto di 
«disobbedienza civile» ha im
messo nell'ambiente batten 
manipolati senza chiedere al
cuna autonzzazlone in pole
mica con le norme considera
te troppo restrittive, e casi 
analoghi verificatisi in Germa
nia e in Francia hanno contn-
buito a riaccendere il dibatti
to. Inoltre la Cee si trova ora 
nella condizione dì dover de
cidere quali regole adottare, 

FABIO TERRAGNI 

emanando una direttiva entro 
il più breve tempo possibile. 
Ma la cosa non si prospetta 
facile, data la differenza dì 
opinioni tra i paesi membri e 
tra le vane componenti. Non a 
caso in questo incontro di 
Cervia erano presenti soprat
tutto rappresentanti delle due 
parti più attive in causa: indu
striali e imprenditori nel cam
po delle biotecnologìe da una 
parti- e esponenti dei movi
menti verdi e ambientalisti 
dal! altra 

In un clima civile si sono 
affrontate due opposte visioni 
dello sviluppo delle innova
zioni tecnologiche, con un 

confronto che ha aggiunto 
molti dettagli alle opinioni in 
campo. Scienziati, parlamen
tari europei, funzionari della 
Cee e dei vari parlamenti na
zionali hanno discusso di co
me valutare il rischio biologi
co derivante dall'immissione 
nell'ambiente di nuovi organi
smi (in modo particolare mi
crorganismi e piante), di co
me considerare le richieste di 
sperimentazione da parte del
le aziende e dei ricercatori, 
delle sìngole esperienze na
zionali (la legislazione più di
scussa è stata quella danese. 
molto restrittiva, ma è stato 
esaminalo anche l'interessan

te esempio dell'Inghilterra). 
Due temi sono stati indivi

duati come centrali in questa 
lunga discussione- quello del
l'informazione dell'opinione 
pubblica e quello della parte-
ctj azione della gente, dei 
«non esperti» alla determina
zione delle scelte scientifiche 
e tecnologiche. Il dibattito e 
le polemiche sono destinati 
comunque a tornare e nel ca
so di paesi come il nostro a 
divenire più «caldi» che in pas
sato. 

Proprio mentre ìn una sala 
si stava concludendo il conve
gno Cee, nella sala Grande del 
Grand Hotel di Cervia ieri è 
iniziato il convegno «Bioener-
gie e biotecnologìe», organiz
zato in collaborazione con il 
dipartimento di chimica del
l'Università di Siena, presiedu
to da Enzo Tiezzì Gli interven
ti di apertura sono stati dì En-
nco Cemia.deH'Università di 
Roma, che ha affrontato il te
ma dell'impatto che le biotec
nologie possono avere sull'in-
dustna chimica, ed da France
sco AHani, dell'Università di 

Napoli, che ha invece mostra
to le direzioni assunte dalla ri
cerca sul problema della ri
mozione degli inquinanti per 
via biologica. Nel pomeriggio 
il primo simposio, dal titolo 
«Luci e ombre dell'ingegneria. 
genetica». In cui relatori pro
venienti anche dall'estero 
hanno considerato i prò e i 
contro di questa nuova tecno-
logia, con particolare consi
derazione per ì timori più vol
te espressi dall'opinione pub
blica e per l'impatto economi
co sui paesi del Terzo mondo, 

Da domani sì entrerà più 
specificamente nel tema del 
convegno, la produzione di 
energie da biomassa, e scen-
deranno ìn campo le diverse 
opinioni Sì parlerà soprattut
to di etanolo e di «benzina 
verde», considerando le inno-
v.uioni tecnologiche e ta ri
cerca in questo campo non-
che ie strategie adottate dalla 
Cee oggi al centro dì un con
tenzioso. Sarà insomma una 
opportunità e un'ottima arena 
per assistere al dibattito su un 
tema centrale per il tutum 
dell'agricoltura 
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